
 

 

Dal Vangelo secondo Mc 13,33-37 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il 
momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a 
ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto 
del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

29-11-2020 / I di Avvento 
Attesa! 
Conosciamo tutti il valore dell’attesa. E lo conosciamo perché sperimentato in tante diverse situazioni: da 
bambini in attesa di una festa o di un regalo, da adolescenti in attesa di poter vedere la persona che ci faceva 
girare le “farfalle nello stomaco”, da adulti come genitori e in tante altre situazioni. 
L’attesa è l’atteggiamento che ci viene chiesto di tenere in questo straordinario tempo. 
Spesso il rischio è di andare in ansia a causa dell’attesa troppo forte. Ma essa educa l’uomo, perché ci 
insegna a non volere la gratificazione immediata. 
Per questo motivo l’attesa si intreccia con l’av-vento che è av-ventura, perché anche quest’anno celebriamo 
il Signore che viene, ma l’unica certezza è che lo fa in maniera da poterci sorprendere ancora una volta. 
Saranno i vangeli di questo periodo a stupirci maggiormente e a narrarci come l’avvento di Dio è 
un’avventura. Giuseppe, Maria, i Magi, i pastori, ognuno a suo modo ci racconterà una storia fatta di 
coraggio, intuizione, fiducia, abbandono. Ognuno, in maniera unica, incontrerà Dio e lo riconoscerà proprio 
in un bambino fragile. Perché questo vale anche per noi: Dio viene, passa, ma non come mi aspetto o come 
vorrei. Lui ha un volto che non conosco, che non so, che non mi aspetto. E la domanda è: saprò riconoscerlo? 
Lo accoglierò? 
Il vangelo di oggi parla di “tempo” usando il termine kairos che indica il tempo favorevole, benevolo. È 
questo il momento propizio, ora è tempo di gioia, apri il cuore e lascia entrare il Signore come viene, sarà un 
Natale diverso, ma non per quello che stiamo vivendo nel mondo, ma perché sentirò di essere abitato da un 
Amore che esplode e rende il mio presente pieno di Bellezza. 
Buon cammino d’Avvento! 
Buona domenica! 
Nello 


